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ESTRATTO 

1 

DI  UN  DISCORSO 

Per  la  riforma  dell ‘ Annona  Milanejè 
prefentato  all’  occafione  de’  prezzi 
raddoppiati  in  quattro  anni 

NELLO  STATO  DI  MILANO 
DAL 

1770.  al  1773. 


V >*  -i  f • -1 

& 

* X 1 


t\  il 


o ■ 
c> 


- r r > r | 

-*•  •>  • • ••  -i.  '/ 1 


'^\v  * i. 


u\  'Wù*  a i\\  v.  ‘ ■•:  5 


VVr  -X-3  ' \ • v.'  » C , l S.'  * sì  <'  • •>  ■ '■*  '»»*’  . 

. u-  \«  j - i l i 

( ' ' ■ : ' l ' ' I l 


».i  A d 


c *"• j T f»  n r * 

. À,i  *■  \ 


NOixas  « 


33?.  I 

■ fcs??  j 

PREFAZIONE . 


IV 


El  difcorfo  dell’  Annona  fi  è parla- 
to de'  Cinefi  , che  dividono  le  loro  terre 
per  famiglie;  e de’  Peruviani , che  le  Sepa- 
ravano in  tré  parti  , una  agli  abitanti 
coltivatori , una  al  Sole , l’altra  all’  lncay 
e quando  crefceva  il  Popolo  Colono  fi  ri- 
ftringeva  la  parte  del  Sole  . 

PrtJJb  i Romani  colla  legge  Agraria  do- 
vevano baflare  mille  Jugeri  per  cinque  mil- 
le perfone.  Un  Jugero  è io.  pertiche  di  Mi- 
lano . Si  è parlato  ancora  della  polizia  dei 
grani  de ’ Francefi  per  ajjìcurare  i confit- 
tni  delle  Città , che  fi  à fino  de’  tempi 
di  Carlo  Magno  ; non  permettendo  a’  {or- 
nar nè  a ’ mercanti  di  grani  di  comprar- 
ne a maggior  , e minora  difianza  fecon- 
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Ho  la  popolazione  . Si  è parlato  anchc^ 
della  libertà  limitata  da  tre  prezzi 
degl * Inglefi  , come  pure  degli  Atteniefi 5 
de'  Genove/i , e Ollandefi 9 Inazioni  di  Com- 
mercio 9 e che  mancano  di  granì  . 

Con  quefìe  notizie  fi  è trovato 9 che  bafe 
dell 9 Annona  di  qualunque  paefe  è di  affi- 
curare  il  confumo  interno  , fe  fi  manca  9 
non  potendo  ejjere  , che  nazione  di  com- 
mercio 9 il  primo  è quello  de 9 grani  ; Se 
è un  Regno  , Stato  , ò Paefe  fertile  9 e 
che  ne  abbondi  , non  effóndo  mai  egual- 
mente le  Provincie  popolate  , e fertili 9 fi 
afficura  il  confumo  interno  con  obbligarle 
a notificare  gli  annui  raccolti  ; così  fanno 
i Cinefi , e fi  è praticato  anticamente  in 
tutta  la  'Lombardia  . Con  quefli  pr incip j 
fi  è trattata  V Annona  di  Milano  9 come 
fi  vede  dall ' E fratto  , che  fi  prefenta  . 
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Dell'  Eftratto  divifo  in  tre  farti . 

PARTE  I. 

I.  Aumento  de’  prezzi . 

II.  Perticato  Aratorio  dello  Stato  di 
Milano  . 

III.  Conti  del  confumo  interno  di  tutto 

lo  Stato . 

PARTE  IL 
C AUSE 

I.  Stravafo  de’  Confini . 

II.  Commercio  de’  grani  de’  fornari . 

III.  Ammattì , che  fi  fanno  fra  il  rac- 

colto , e notificato . 
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PARTE  tir* 

RI  MED 

I.  Mercati  . 

II-  Notificazioni  . 

III.  Libertà . 
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ESTRATTO 

• } \h  ' w > J ' * ' i . . 

DEL  PIANO 

Di  riforma  dell’  Annona  Milanefe  pre- 
Jentato  all’  occajìone  de’  prezzi 
raddoppiati  in  quattro  anni 

NELLO  STATO  DI  MILANO 

Dal  1770.  al  1773. 

T lAumento  de’  prezzi , che  fi  è avu- 
to dopo  il  17Ó2.  , che  cofiò  il  Moggio 
lir.  15.  di  Milano  , cioè  un  secchino, 
e nel  1765?.  lir.  24.  un  zecchino  , e 
mezzo  , e in  quattro  anni  dal  1770.  al 
73.  a raddoppiato  , effendofi  pagato 
lir.  46. , che  fono  tré  zecchini  , mi  & 
fatto  penfare  a cercarne  le  caufe , e ve- 

A4  dcre 
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dere  prima , fe  quello  dipendeva  da- 
fcarfezza  , o mancanza  di  grani , 
Informato  delle  nortre  tavole  del  Cen- 


fo , ho  fatto  fare  da  Periti  uno  {tralcio 
delle  pertiche  Aratorie , che  fi  coltiva- 
no a rifo  , formento,  fegale,  miglio, gran 
turco  , e legumi , c fi  è trovato  come_» 
fiegue  . 

PERTICHE  ARATORIE  . 


Aratorie  afciutte 
Adequatone  a vicenda 
Rifare 


4,  *57,  p88. 

h 37i»  37°- 
*8i,  370. 


tf,  710,  728. 

In  tutto  lo  Stato  di  Mi- 
lano lo  llefiò  anno  fi  ri  flè- 
mma per  il  meno  la  quin- 
ta parte  dell’  Aratorio  af- 
ciuttq  dopo  eflèr  fiato  fé- 
minato  a formento, fegale, 
a miglio,  e Legumi . 
il  quinto  delle  4,  *57,  p88.  9$  1 5^7. 


7e  ^42,325. 
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Per  provare  fe  fi  può  mancar  di 
grani  con  più  di  fette  miilioni  di  per- 
tiche aratorie  , fi  è fatto  un  conto  nel 
piano  con  un  adequato  di  cinque  qua- 
lità , Formento  , Segale,  Miglio,  Mel- 
gone,  Rii'o  , e per  quello  è fiato  ne- 
cellàrio  far  precedere  la  notizia  di  quel- 
lo , che  produce  una  Pertica  comune- 
mente . 

Seminata  a Formento  rende  Stara  5,, 
6.  , ma  ne’  Corpi  Santi  , che  è ilPom- 
merio  di  Milano,  e in  varj  Territorj 
dello  Stato  fi  anno  anche  un  Moggio. 
Colla  Segale  fi  à più  del  Formento  , 
col  Miglio  anche  un  più  ricco  prodot- 
to ; col  Granturco, o Melgorte  comune- 
mente fi  à un  Moggio,  col  Rifone  dalle 
Stara  12.  alle  25.  , e 30.  per  Pertica  , 
che  fatto  bianco  non  fi  può  contare, 
che  il  terzo  . 


Con 


IO 

Con  tutto  quello  qui  fi  calcolerà  l’a- 
dequato de’  cinque  fuddetti  grani  con 
una  più  balTa  {lima  , tenendoli  anche 
al  difotto  di  molti  efperimenti  fatti  coi 
Periti  . 


Formento  per  Pertica  - 

Stara 

5* 

Segale  - - - - ---- 

" 99 

4* 

Miglio  -----  . 

99 

5- 

Melgone  - - - - - 

" 99 

6. 

Rifo  bianco  - - - - 

m* 

99 

7* 
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Stara  zy. 

Adequato  ?. 

Moltiplicandole  Pertiche 7,  642,  325. 
a fole  Stara  5.  la  Pertica  fi  averebbcro 
4,776,452.  Moggia  . Per  provare  quan- 
to deveeffere  maggiore  il  prodotto  delle 
Terre  Milanefi  , fi  è fatto  nel  Piano 
un  confronto  colle  Francefi  . 

Nell’  Enciclopedia  alle  parole  Gratti , 

e 
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e Fermier  fi  a , che  fi  fanno  in  que^ 
Regno  due  colture,  una  de’  cavalli  det- 
ta la  grande  , l’altra  de’  bovi  la  pic- 
ciola  . Con  un  adequato  di  cinque  anni 

di  Raccolto  buono  , mediocre  , e fcar- 

0 

fo  fi  inno  fette  feptier  s co’  cavalli , c 
folo  cinque  co’  bovi  per  Argento  . Il 
feptier  pefa  240.  libre  di  oncic  16.  Fran- 
cefi  . L’Arpento  è di  Pertiche  7.  e mez- 
za di  Milano  . 

Le  440.  libbre  Francefi  a oncie  16. 
fono  3840.  Oncie  12.  di  Milano  non 
fono  che  9.  e mezza  Francefi,  le  3840. 
fono  4850  Milanefi  . 

Pela  il  Moggio  di  Milano  da  libbre-. 
140.  a 150.  grolle  di  28.  oncie  , ma  fi 
ritiene  per  buono  quando  pefa  145.  Que- 
lle fono  a oncie  28.  4060..;  minore  in 
confeguenza  del  feptier  di  oncie  790,, 
che  corrifponde  al  pefo  di  uno  Staro  dei 

no- 
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noftri,  de’  quali  otto  fanno  un  Moggio. 
Sarà  dunque  il  feptier  Stara  p.  Milanefi, 
chefono  Stara  6 3.  dividendo  quelle  nelle 
Pertiche  7.  e mezza  fi  averebbero  Mog- 
gia x.  Stara  1.  per  pertica  . 

Li  cinque  feptiers , che  fi  anno  coi 
bovi  fono  Stara  45.  Milanefi , che  fono 
Moggia  5.  Stara  5.  Dividendo  quelle  per 
pertica  fi  averebbero  Stara  6.  Sembra 
dunque  che  debba  efler  maggiore  l’an- 
nuale prodotto  dello  Stato  di  Milano 
di  Stara  5. 

CONTI  DI  CONSUMO  . 

X^Opo  aver  dimoflrato  , che  col  più 
bailo  prodotto,  che  li  può  avere  in  Mi- 
lano annualmente  fi  anno  4,  jjó,  452. 

_ « 

Moggia  , nel  Piano  li  è paflàto  a pre- 
lentare  un  Conto  di  confumo  interno, 
elfendo  queflo  la  bafe  cardinale  di  tutti 

i Re- 


I? 

i Regolamenti  di  Annona  in  tutt’  i Paefi 
ben  regolati  , tanto  che  fi  manchi  , 
come  fi  abbondi  . 

Si  è per  quefto  data  notizia  di  quel- 
lo, che  praticavano  i Romani  colla  Leg- 
ge Agraria  , facendo  vedere  che  un  Ju- 
gero  , che  è Pertiche  io.  Milanefi  do- 
veva ballare  per  una  famiglia , che  fi 
contava  di  cinque  perfone  . Si  è paf- 
fato  dopo  a vedere  quello  , che  a cal- 
colato Monfieur  Vauban  in  Francia,  ma 
qui  non  fi  parlerà,  che  di  quello  , che 
fi  è trovato  in  una  Gonfulta  dell’  antico 
Magifirato  Straordinario  in  rifpofia  ad 
una  Lettera  del  Conte  d’  Harrach  Go- 
vernatore nel  1748. , che  fcriveva  come 
fiegue  : 

Se  accurato  il  bifognevole  per  l’in- 
terna confunzione  fi  poteva  di  [porre  di  qual- 
che partita  di  grani  per  V Armata  . Si 

do- 
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doveva  per  quefìo  tifare  delV  autorità  pub- 
blica per  un  prezzo  difcreto  , quando  per 
avidità  de'  Proprietarj  Jì  pretendere  di 
farlo  afcendere  ad  un  prezzo  irragionevole. 

La  Confulta  è accompagnata  da  Ta- 
belle di  fommarifluni  di  propalazioni 
di  tutt’  i grani , delle  quali  la  prima  è 
del  1747.,  che  non  monta  che  a Mog- 
gia 1,  430,  407. 

Dopa  fi  prefenta  un  Tanteo  della  to- 
tale convinzione  annuale  dello  Stata 
formato  colle  rifpolle avute  dalle  Città, 
e Provincie  confultate  in  tal  occafione, 
e quello  non  monta  , che  a Moggia.. 
1, 232, 814. 

In  fine  fi  prefenta  un  adequato  del 
decennio  delle  notificazioni  dal  1737. 
al  1747.  , con  cui  non  fi  inno  che^ 
Moggia  1,013,814. 

Era  neceffario  per  rifpondere  al  Go- 

ver- 
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verno  , e per  dimoftrare  che  non  vi  era- 
no grani  da  fuflìdiarc  l’Armata  , e per 
fare  il  Conto  di  confumo,  deformarlo 
della  popolazione  di  quel  tempo  , che 
fi  dà  per  Anime  88 1,  Ó30. 

Per  la  diftribuzione  de’  grani  divide 
la  popolazione  in  quattro  parti  , e dà 
a una  fola  il  Formento  , e alle  altre 
tre  Miftura  , cioè  Segale  , Miglio  , 
Granturco  .•  Palla  dopo  a dire  quello  , 
che  credeva  effèr  neceflàrio  per  l’ali- 
mento di  una  perfona  qualunque,  fpie- 
gando  Fanciulli  , e Fanciulle  , e dice  , 
che  battano  di  Formento  Moggia  due  , 
e due  e mezzo  Mi  Aura  . Dopo  avere 
fatto  precedere  quelle  notizie  prcfenta 
il  feguente  Conto  . 
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Anime  Moggia 

Pafciuti  a 

Formento  „ 110,407.  ,j  440,814. 
A Miftura  „ 661,123.  „ 1,653,057. 

881,630.  „ 1,093,871. 
Notif.  1747  » — » *,430,9or. 

Si  manca  di  Moggia  - - „ 661,970. 

Non  volendo  comparire  il  Magiflrato 
sic  di  mancar  di  grani , nè  effer  ob- 
bligati a mandarne  all’ Armata,  feri  ve 
che  la  mancanza  non  dipendeva  da  Rac- 
colti , ma  dalle  Notificazioni , con  cui 
con  tutti  i rigori  delle  Gride  pubblicate 
non  era  poffibile  obbligare  i Pofleflori, 
ilè  a notificare  i grani  fopravanzati  dell’ 
anno  antecedente, nè  quello  che  fi  con- 
fumava ne’  tre  Meli  durante  le  Notifi- 
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cazioni , e che  per  quello  praticavi  il 
Magillrato  di  aggiunger  Tempre  per  il 
meno  una  quinta  parte  di  più  di  quel- 
lo , che  veniva  propalato  , e termina 
la  Confulta  con  pregare  il  Governo  di 
accordargli  di  pubblicarne  una  nuova  , 
Si  è fatto  nel  Piano  qualche  ri- 
fleiTo  fopra  la  Confulta  toccante  la  po- 
polazione , e fopra  le  due  Moggia  For- 
mento.  , e due  e mezzo  Mìitura.  Sem- 
bra che  non  fi  fofle  bene  informato 
della  popolazione,  poiché  non  è com- 
patibile , che  in  25.  anni  fi  abbia-, 
un  aumento  dalle  881  , 6 30.  ai  r , 
1 14,468.  , che  farebbe  un  accrefcimen- 
to  di  232,838. 

Efièndofi  trovato  , che  non  baila-* 
vano  le  due  Moggia  Formento,  colle 
quali  in  (a)  Broletto  non  fi  anno  che 

B 18.. 

*)  Broletto  Cafa  della  Città  dove  fono  i Magazzini  », 
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18.  onde  per  teda  , e colie  due  e 
mezzo  Miifura  , che  onde  25.  , fi.  è 
patlato  a formare  un  altro  Corno  co- 
gli efperimenti  , che  fi  fono  fatti  con 
molte  Famiglie  in  Città,  e in  Campa- 
gna , Mercenari  , e Salariati  , che  vi- 
vono da  un  giorno  all’  altro  . Si  è 
trovato  , che  non  vi  vuol  meno  com- 
pralo la  mineftra,  rifo  , e farina  che 
25.  onde  per  teda  in  una  famiglia  di 
quattro,  o cinque  perfone.  Padre, Ma- 
dre due  , o tre  figlj  , che  fono  le  più 
comuni  . Si  è ritenuta  la  divifione_j 
della  popolazione  in  quattro  parti  co- 
me l’antico  Magifirato , che  fi  è tro- 
vata, con  qualche  diligenza  fatta,  ede- 
re giuda  . Per  la  notificazione  fi  è 
ritenuta  quella  del  1771.,  che  è la 
maggiore  , e che  è l’Epoca  dell’  au- 
mento de’  prezzi  , come  fi  potrà  di- 


mo' 
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molrare  a tempo  facendone  vedere  la 
Caufa.  Per  la  popolazione  quella  dello 
fteflò  Anno  in  Anime  i,  114,  468. 


Anime 

Moggia 

Parciuti  a 

Formento  „ 278,517. 

a Moggia 

2.,  e mezzo  „ 

„ 595,542 

Le  altre  tre,,  835,851. 

a Mog.  3.  „ 

» 2J5°7>5'53- 

1,1 14,458. 

„ 3,204,095. 

Notific.  del  1771. 

„ 1,948,015. 

Si  manca  di  Moggia 

„ 1,255,080. 

Col  baiTo  prodotto  , 

che  sfi  è pre- 

Tentato,  con  cui  fi  anno  coll’  ade- 
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quato  de’  cinque  grani  4,77*5’, 452. 

Confumo  come  fopra  3,204,095. 

Si  averebbero  dippiù  1,572,325. 

Dimolìrato  dunque  , che  l’eccefTo 
de’  prezzi  non  può  dipendere  da_. 
mancanza  di  grani  , fi  è pallàio  nel 
piano  a cercare  le  caufe  , e fe  ne  fono 
trovate  tré 

CAUSE  DELL’  AUMENTO  DE’ 
PREZZI  . 

I.  Stravafo  de'  Confini  . 

II.  Commercio  de’  grani  , che  fi  fa 

da’  Fornari  , che  in  Milano  fi  chia- 
mano Prefìinari  . 

III.  Ammajjt , che  fi  fanno  fra  il  Rac- 
colto , e Notificato  . 


SfRA- 


STRAVASO  DE  CONFINI. 


Si  è fatta  nel  piano  una  defcrizio- 
de’  Confini  , fervendoli  della  Carta-, 
della  Lombardia  Aufiriaca  ’,  che  non 
folo  fi  è progettata  per  rendere  la 
Del  mona  navigabile  , ma  anche  per 
una  riforma  de’  Dazj  , e Tariffe  , e 
per  l’Annona.  Mifurando  i Confini  fi 
anno  miglia  370.  , e la  Provincia  più 
efpofta  allo  ftravafo  de’  grani  è la  Cre- 
monefe  , che  nè  a ni.  col  Cremafco, 
Parmigiano,  e Modonefe  . Le  Valli  del 
Lago  d’Ifeo  , alle  quali  non  conviene 
di  tirar  grani  dal  baffo  Brefciano  in 
confine  del  Mantovano  , non  ànno 
altro  granajo  , che  il  Cremonefe  fupe- 
riore  , dove  fi  trovano  anche  de’  Fit- 
tabili  Brefciani . Il  Bergamafco  , che 
conta  circa  2oom.  anime,  li  Griggio- 

B3  ni 
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ni , e Svizzeri  di  qua  da’  Monti  , non 
anno  altro  granajo  , che  Io  Stato  di 
Milano  . Si  crede  che  non  fi  polla  dare 
maggiore  prova  delle  migliaja  di  Mog- 
gia , che  devono  pafiare'  con  una  li- 
nea , che  non  fi  potrebbe  difendere-, 
con  uu’  Armata  . Palliamo  alla  fecon- 
da Caufa  . 

COMMERCIO  DE'  GRANI  . 

Nei  Piano  fi  è prefentata  l’origine 
de’  Vicarj  di  Provvifione  , che  à co- 
minciata co’  Vifconti , come  pure  la 
ferie  de’  primi  tutti  Foraftieri  eletti  dal 
Principe,  che  continuavano  più,  e me- 
no ad  arbitrio  del  medefimo . Si  è data 
notizia,  che  ne’  tempi , che  regnò  Lui- 
gi XII.  dal  1499.  al  x 5 12.  fu  eletto 
certo  Trotti  d’Aleflandria  , che  conti- 
nuò 
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nuò  fino  , che  fu  obbligato  cedere  lo 
Stato  a Maffimigliano  Sforza  , portato 
dalla  celebre  lega  contro  i Francefi  , 
Quefto  Duca  fu  il  primo  , che  eleflè 
un  Giureconfulto  Milanefe  per  Vicario 
di  Provvifione  Bernardo  Crivelli  nello 
fteflo  anno  , che  fu  obbligato  rinun- 
ziare lo  Stato  a Francefco  Primo  Re 
di  Francia  . Quefio  per  capti varfi  la 
Nobiltà  l’anno  1518.  ridufle  il  Confi- 
glio della  Nazione  , che  anticamente, 
e alla  morte  dell'  ultimo  Vifconti  era 
di  poo.  , ridotto  da  Galleazzo  Maria 
Sforza  nel  1472.  a 450.  , e da  MalTi- 
migliano  nel  1513.  a 150.  , a 60.  tut- 
ti Nobili  , dando  di  più  a quefti  Ia_. 
nomina  di  tre  Milanefi  Giurefconfulti  da 
prefentarfi  al  Governo  per  la  Elezione 
del  Vicario  di  Provvifione  . 

Tutti  quefti  Privilegi  non  fi  fono 
fi  4 fatti 
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fatti  valere  , che  dopo  che  lo  Stato  fu 
fatto  Provincia  della  Spagna  colla  mor- 
te dell’ ultimo  Sforza  nel  1535. 

Si  anno  dopo  li  Vicarj  Nazionali 
annuali  , che  facevano  le  provifte  co- 
me i Forafiieri  colla  parte  Dominica- 
le , che  fi  aveva  colle  Gride  pubblica- 
te dal  Magifirato  per  ordine  de’  Go- 
vernatori , che  fi  faceva  pattare  al  Bro- 
letto, dove  vi  era  un  continuo  Merca- 
to , e de’  grandi  Magazzini  per  col- 
locarli . Nelle  Gride  fi  vede  , che 
trattandoli  di  Annona  i Governatori 
fentivano  il  Coniglio  Segreto  , e fi 
facevano  anche  delle  Giunte  particolari. 

Si  anno  Gride  rinovate  dal  1550. 
di  Governatore  in  Governatore  fino  ai 
fine  del  Secolo  fcorto  colla  morte  di 
Carlo  II. , con  rigori  , e pene  , che 
fentono  il  Governo  Spagnuolo  . Chi 
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sfrofava  grani , confifeazione  de’  beni  - 
e chi  non  ne  aveva  , la  forca  . Chi 
non  notificava  fedelmente  non  folo 
perdeva  i grani,  ma  pagava  di  più  uno 
feudo  per  Moggia  . Si  facevano  le  No- 
tificazioni dal  Padrone , da’  Fittabili  , 
e Malfari  a Confoli  , e Deputati  delle 
Comunità  , che  erano  obbligati  a far- 
ne una  copia  in  un  quinternetto  , e 
dare  un  atteftato  di  quello  , che  ave- 
va propalato  al  Notificante  . Il  Padro- 
ne era  rifponfabile  per  il  fuò  Fittabi- 
le , e Malfarò,  le  Notificazioni  fi  por- 
tavano da’  Confoli  , e Depurati  a un 
Delegato  del  Magiftraio  nelle  Pievi  , 
fpiegando  la  quantità  , la  qualità  dei 
grani  . Si  portavano  anche  a’  Capita- 
ni , e Commiirarj  del  Divieto  , che 
vigilavano  fopra  i Confini  , e i pofifefiTori, 
che  avevano  fenica  quattro  miglia_, 

del 
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del  Confine  dovevano  dare  Sigurtà  . 

Si  à in  quelle  Gride  , che  la  parte 
Dominicale  s’introduceva  a 12.  miglia 
fralli  due  Naviglj , e a 15.  nella  Gera 
d’Adda  . Il  Magiftrato  per  ordine  del 
Governo  delegava  perfone  alle  Porte 
per  ricevere  li  grani  introdotti  , dei 
quali  fi  dava  una  dichiarazione  all’ 
introduttore  di  quello  , che  aveva  in- 
trodotto , e fi  mandavano  al  Magi- 
firato  . 

Non  fi  permetteva  a Mercanti  di 
grani  , e meno  a Prefiinari  , che  di 
comprarne  al  di  là  delle  12.  miglia 
Confine  della  parte  Dominicale  . Non 
era  neppure  permeilo  a Prefiinari , e 
Farinari  di  pigliar  in  pagamento  , che 
15.  fonarne  di  12.  ftaja  . Si  obbligava- 
no quelli  a dar  conto  de'  grani , che 
avevano  in  Milano  , e fuori  , e in 
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quali  granai  . Si  comandava  agli  abi- 
tanti in  Città  al  di  là  delle  12.  mi- 
glia , che  facedero  venire  il  confumo 
domeftico  , e di  mandare  a’  Preflini  i 
grani  per  rifparmiare  quelli  de’  Predi- 
nari  , Non  fi  permetteva  a Pofleflori  di 
comprar  grani , che  per  loro  ufo  lotto 
pene  pecuniarie  , e corporali  riderva- 
te  all’  arbitrio  del  Governo.  SÌ  accor- 
davano premi  •>  impunità  , a chi  fofle 
reo  , dando  notizia  di  qualche  perfona 
Nobile  , o ricca  , che  facelTe  Commer- 
cio di  grani  . 

Solo  nel  1657.  fi  trova  nelle  Gri- 
de , che  fi  permette  a Prellinari  di 
coftlprar  grani  con  licenze  del  Magi- 
llrato  per  ufo  proprio,  e de’  Preflini. 
Con  quelle  a poco  a poco  fatti  Mer- 
canti di  grani , furono  incaricati  di  far 
le  proville  annuali  con.  obbligarli  ad 

una 
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una  fcorta  di  tre  mefi  , rilfervandofl 
il  Vicario  di  Provviflone  di  regolar  le 
mete  fu  i prezzi  mandati  in  Broletto 
dagli  Beffi  Preflinari  . Si  convenne  di 
più  , che  crefcendo  i prezzi  de’  gra- 
ni fi  doveffie  ritenere  fido  il  foldo  , e 
folo  variare  il  pefo  delle  onde , più 
e meno  . 

Sin  tanto  , che  i prezzi  fono  flati 
baffi  non  fl  fono  fentite  le  confeguenze 
di  un  tale  contratto  , trattandoli  di 
mezz’  oncia  più  , e meno  . Si  inno  i 
prezzi  di  quello  Secolo  colle  flime  del 
Cenfo  pubblicato  nel  1718.  , e comin- 
ciate da’  Periti  delegati  nel  1722.  , e 
continuate  colla  revifione  lino  ai  ijyi. 
Nell’  anno  feguente  fu  fofpefo  il  Cenfo 
colla  Guerra  de’  Franceli . 

Le  flime  furono  regolate  con  un 
adequato  di  tre  prezzi , che  fl  avevano 
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in  que’  tempi  , la  Segale  , il  Miglio, 
Granturco  lir.  8.  , g.  , e io.  ; il  Fer- 
mento lir.  io. , ii.  , e 12.  , il  Rifo 
lir.  13.,  14,  ,15.  Sino  al  1782.  non 
è coftato  , che  lir.  15.  , che  è un 
Zecchino,  con  cui  li  avevano  onde  8* 
con  un  foldo  . Difatti  il  Calmerò  del 
Pane , che  fi  a in  Broletto  comincia 
colle  oncie  8.  per  un  foldo  a lir.  15.  il 
Moggio  ; e folo  nel  1785».  è montato 
a lir.  24. , che  è un  zecchino,  e mezzo 
per  certa  difpofìzione  data  con  buona 
intenzione  , ma  che  a avuto  finirti  o 
evento  . Il  grande  aumento  è comin- 
ciato nei  1771.  epoca  de’  contratti  , 
abbonamenti  , Appalti  co’  Preftinari  . 
hi  due  anni  fi  è portato  a due  zecchini, 
e mezzo  , e nel  1773.  a tre  . 

Con  quelli  prezzi  il  Popolo  falariato  , 
e mercenario  , che  non  à altro  Gra- 
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najo  , che  il  Preftino  à fentito  più  le 
confeguenze  del  contratto  della  fcorta 
di  tré  meli  , e che  non  corrifpondeva 
più  al  falario  del  li  20.  foldi  al  bifogno 
della  famiglia  . Se  fi  follerò  accrefciuti 
li  ioidi  invece  di  diminuire  il  pefo  , il 
Popolo  fi  farebbe  fubito  accorto , e 
averebbe  riclamato  per  farlo  crefcere  a 
proporzione  . 

Per  dimoftrare  le  confeguenze  di  un 
tal  contratto  , e la  miferia  , che  nè 
deriva  , e che  fi  è fentita  , e fi  fente_« 
più  fenfibilmente  in  quelli  quattro 
Anni  ; Nel  Piano  fi  fono  prefeutate 
due  Tabelle  , delle  quali  fi  dà  qui  co- 
pia , una  è il  Calmerò  , che  ferve  in 
Broletto  a regolare  il  pefo  del  Pane_> 
co’  prezzi  del  formento  , ( 1 ) che  co- 
min- 
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raincia  dalle  lir.  15.  , che  può  far  con- 
getturare , che  quello  prezzo  fìa  l’E- 
poca del  contratto  della  feorta^di  tre 
meli  , altrimenti  averebbe  comincia- 
to con  un  altro  prezzo.  Colle  lir.  15., 
o un  zecchino  lì  anno  con  un  foldo 
oncie  8. , e lì  vede  come  diminuifce_» 
quello  , ridotto  a fole  oncie  4.  a lir. 
36.  Effendo  cofìato  dopo  lir-  45.,  con 
quelle  non  lì  larebbero  avute  fenza  gli 
abbonamenti , che  oncie  3. 

Coll’  altra  Tabella  (2)  lì  preferita  il 
progrelTo  della  mi  feria  , con  quello, 
che  colìano  oncie  i©o.  , che  a ragione 
di  25.  comprefa  la  Mineflra  , fi  è ve- 
duto ne’  Conti  di  confutilo,  eflere  il  ne- 
cefTario  alimento  giornaliere  per  tella 
di  una  Famiglia  di  quattro  perfone 

Pa- 
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Padre,  Madre,  e due  Figlj  . Per  provare 
la  miferia  , che  fi  è {offerta  in  quelli 
quattro  anni  con  quefto  contratto  , che 
fi  à co’  Prefiinari  di  variare  di  fetti- 
mana  in  fettimana  , di  mefe  in  mefe  il 
pefo  del  pane  , fi  è rilevato  quello,  che 
fi  trova  nel  ruolo  della  popolazione 
dell’  anno  fcorlo  1773.  , con  cui  fi  à 
di  più  degli  altri  anni  morti  iopo.  , 
Matrimonj  di  meno  2064-  , nati  di 
meno  25.88.  , e una  decadenza  nel 
totale  di  4570.  , delle  quali  330.  in 
Milano  . 

Le  confeguenze  di  un  tal  contratto 
non  fi  fentono  , e non  fi  {offrono  che  da 
una  terza  parte  della  popolazione  della 
Città  , e della  Campagna  . In  Milano 
fi  prova  col  coniamo  annuale  de’  Pre-» 
fimi.  Manta  quello  al  giorno  a Mog- 
gia 220.,  ai  mefe  6,  éoo.9  all’  anno  Some 
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più  e meno  , fecondo  che  è caro  il 
Rifo,  fupplendo  il  Povero  colla  Farina. 
Facendoli  un  riparto  delle  8om.  Mog- 
gia in  ragione  di  due  e mezzo  , come 
nel  Conto  del  Confumo,  non  ballano, 
che  per  32111.  Anime  , che  fono  circa  la 
terza  parte  della  Popolazione  della-. 
Città  , e Corpi  Santi  di  129,555. 

Si  è fcoperta  anche  un’  altra  prova; 
che  la  fola  terza  parte  della  Popola- 
zione della  Città  foffre  la  miferia  , che 
fi  ridente  per  la  continua  incertezza  , 
e varietà  del  pefo  del  pane  colla  vifita, 
che  fi  è fatta  in  Porta  Comafina  , 
efiendofi  trovati  fra  23, 945.  Anime 
7299.  Poveri , che  di  vili  in  Clafii  le 
maggiori  fono  di  Servitori  vecchj  fen- 
za  Padrone  , e Operari  lenza  lavoro  . 
Efiendofi  ancora  fatte  contare  le  Fa- 
miglie , il  maggior  numero  fi  è tro- 
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rato  di  Padre  , Madre,  due  , tré  Figlj. 
Colla  Tabella  terza  fi  vede  il  Somma- 
rione  (3)  di  detta  Vifita  . 

Alla  Campagna  colia  Vifita  delle  due 
Pievi  d’Incino  , e di  Affo , e colle  no- 
tizie , che  fi  fono  avute  di  quelle  di 
Ogionno , e di  Garlate , che  fono  le 
quattro  del  Monte  di  Brianza  per  un 
progetto  di  un  Ofpitale , trovandofi  in 
troppa  diflanza  da  quello  di  Milano, 
che  à due  mille  zecchini  d’entrata  nelle 
dette  quattro  Pievi  , e 1300.  quello 
de’  PP.  Buoni  Fratelli  , fi  è trovata., 
la  fieffa  proporzione  , come  col  Som- 
marione  fi  potrebbe  provare  , che  non 
fi  prefenta  , eflendo  troppo  grande  il 
foglio  , abbracciando  tutta  la  popola- 
zione , il  Commercio  della  feta,  che 

mon-  ì 
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monta  a più  di  15011.  zecchini  d viti 
in  Molini  a acqua  , a braccio  , colle 
rifpettive  Gialli  , o Valichi  . Palliamo 
alla  terza  cauta  , che  fono  gli  Am* 
malli  , che  lì  fanno  fra  il  Raccolto  , 
e Notificato  . 

AMMASSI. 

piano  per  provare  gli  ammafii, 
che  tono  antichi  in  Milano  , fi  fono 
prefentate  varie  Tabelle  di  fommarif- 
fimi  delle  propalazioni  dal  1737.  ai 
J773-  » c0^e  fidali  fi  vede  , che  non 
fi  à la  metà  del  confumo  annuale  , 
non  avendoti  col  maggiore  del  1771., 
come  fi  è veduto  nel  Conto  di  Con- 
sumo comprefo  tutt’  i grani  il  Ri- 
fone  non  bianco  , e le  cafiagne  , che 
5,948,015.  , e che  manca  in  conte- 

G 2 guen- 


3 5 

guenza  al  confumo  interno  , che  fi  è 
dato  di  Moggia  3,  204,  0^5.  Moggia 
1,  256,  080.  Come  fi  pollòno  accorda- 
re tali  propalazioni  con  più  di  un  mii- 
lione  d’Arpenti  Aratorj , come  fi  è ve- 
duto al  principio  ? 

Col  nuovo  piano  d’amminiftrazione 
fi  farebbero  dittrutti  tutti  gli  ammattì, 
che  fi  fono  deferirti  , comandando 
quefio  all’  Articolo  V.  , che  la  circo- 
lazione interna  de’  grani  per  tutto  lo 
Stato  fia  libera  , ed  efente  da  ogni 
Dazio  , come  lo  fontf»  J«  fnanifatture 
Nazionali  . Colla  libertà  'interna  lì 
farebbero  levati  tutti  li  difordini , ed 
abufi  del  fìlìema  pattato  , col!f*aboli- 
zione  de’  Capitani  del  Divieto  , e 
altri  mezzi  , che  fi  avevano  per  dare 
efito  a grani  . Ma  nell’  efecuzione  in 
villa  de’  prezzi  non  informato  delle 
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tavole  del  Cenfo  , nè  di  quanto  mon- 
ta il  Confumo  , nè  delle  Città  , nè 
dello  Stato  , credendoli  , che  folle-» 
fcarfezza  , o mancanza  di  grani  fi  è 
cominciato  ad  obbligare  chi  contratta 
grani  di  qualunque  forte  a levare  li- 
cenze , e crefcendo  con  quelle  Tem- 
pre più  i prezzi  fi  è pallato  a obbli- 
gare anche  per  poche  flara  , e Mog- 
gia di  tale  maniera  , che  non  poten- 
do fupplire  gli  Officiali  fubalterni  del 
Magiflrato  , fi  è fiato  obbligato  ad 
erigere  un  Intendenza  in  Milano  per 
incaricarla  delle  picciole  licenze  , e 
multe  . 

I^Colle  licenze  fono  crefciuti  gii  am- 
mali , e fi  à una  prova  colla  Notifi- 
cazione di  quell’  anno  corrente  177 fr 
mentre  dalla  Provincia  del  Ducato  , 
che  conta  Pertiche  Aratorie  2,819,397. 
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non  fi  fono  avuti  di  fermento  , e fé-* 
gale  , che  199151.  Moggia  . 

In  confeguenza  delle  tré  caufe  , che 
fi  fono  dimolirate  effere  quelle  dell’ 
aumento  de’  prezzi  , ftravafo  de’  Con- 
fini , commercio  de’  grani  de’  Prerti- 
nari  , ed  Ammafli  clandertini  fra  il 
Raccolto  , e Notificato  , fi  lono  pro- 
porti nel  piano  tre  rimedj . 

I.  Mercati  . 

II.  Notificazioni  . 

III.  Libertà  de’  grani  . 

MERCATI. 

N E1  Piano  fi  fono  rilevati  i bel- 
liffimi  Regolamenti  Francefi  per  fo= 
ljj|nere  i Mercati  delle  Città  , noru, 
permettendoli  nè  a’  Mercanti  di  grani, 

nè  a’  Preftinari  di  comprarne  a certa 
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diftanza  più  , e meno  fecondo  la  rif- 
pettiva  popolazione  , a Parigi  a io. 
leghe  . Si  anno  quelli  nel  bel  Trattato 
di  Polizia  di  Monfieur  De  la  Mare  . 
Nel  Mercato  di  Parigi  non  è permeilo,' 
neppure  al  Preltinaro  di  comprare 
grani  , che  a mezzo  giorno  dueJ 
Moggia  Francefi  , che  fono  22.  di 
Milano  . 

Nelle  Gride  , delle  quali  fi  è par- 
lato , pubblicate  nel  tempo  de’  Spa- 
gnuoli  non  era  permeilo  a’  Preftinari, 
nè  a’  Farinari  , nè  a’  Mercanti  di  gra- 
ni di  comprarne  , che  al  di  là  del 
Confine  della  parte  dominicale,  e que- 
llo per  obbligare  i PoirelTori,  e iFit» 
tabili  a introdurli  in  Città  , e portarli 
al  Broletto , dove  dopo  il  contratto 
della  fcorta  di  tre  meli  pafiàno  poche 
Moggia  . Si  > potrebbe  dunque  penfa- 
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re  a rimettere  Io  fteflb  Regolamento 
con  obbligare  i Pofièflòri,  e i Fitta- 
bili  ad  introdurre  i grani  al  Broletto  . 
Anticamente  vi  era  un  àltro  Mercato 
in  Porta  Ticinefe  , che  prefentemente 
non  ferve  che  a Cavalli,  dove  fi  porta- 
vano i Fittabili  anche  in  maggior  difian- 
za  colla  l’peranza  di  vender  meglio. Ser- 
viva anche  per  le  altre  Vettovaglie  . 
Se  poi  fi  rimetteflero  in  attività  gli 
ordini  , che  fi  anno  nelle  Gride  , che 
s’invitavano  i Fittabili  anche  delle_» 
altre  Provincie  a portar  Vettovaglie  a 
Milano  , comandando  a’  Giudici  , e 
Guardie  di  non  impedire  tali  trafpor- 
ti,  certo  che  fi  averebbe  il  più  gran, 
Mercato  dello  Stato  . Palliamo  al  fe- 
condo rimedio  . 
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NOTIFICAZIONI  . 

e 

Ol  erano  preparate  le  Modole  per  le 
nuove  Notificazioni  con  una  Grida  , 
colla  quale  fi  farebbe  veduto  il  meto- 
do , che  fi  è rìfervato  a comunicar- 
lo , che  approvato  il  Piano , richie- 
dendoli preventive  difpofizioni , lavoro, 
e diligenza  . 

Golle  nuove  Notificazioni  non  fi  ob- 
bligheranno che  i PoffeìTori  a propa- 
lare l’entrata  netta  , lardando  i Mal- 
fari , che  non  fanno  che  ritardarle  , 
e la  porzione  di  quelli  s'i  per  le  fpe- 
fe  della  coltura  , che  per  l’alimen- 
to non  fono  feparabiii  dalle  terre  ; 
Difatti  fono  fiate  dedotte  nelle  fìime 
del  Cenfo . 

Coll’  entrata  netta  fi  avrà  la  parte.; 
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dominicale , con  cui  provvedere  i Pre- 
tini , che  fi  è negletta  dopo  il  con- 
tratto della  feorta  . Non  farà  bifogno 
per  quella  di  eftenderfi  nelle  Colline 
del  Monte  di  Brianza  , e di  Varefe  , 
come  fi  è fatto  colle  nuove  Gride  , che 
con  gli  annui  raccolti  anche  i più  buo- 
ni non  anno  la  metà  del  bifogno  per 
il  confumo  interno,  come  fi  vede  dalle 
limitazioni  . 

Si  è fatto  per  quello  uno  flralcio 
dell’  aratorio  delle  12.  Pievi  compreli  i 
Corpi  Santi  , e fi  è formato  una  Ta- 
bella , che  fi  dà  num.  (4) , nella  quale 
fi  vede,  che  fi  anno  Pertiche  535.973, 
Non  calcolando  che  la  metà  dell’  en- 
trata netta  per  la  parte  dominicale , 
che  Stara  2.  per  Pertica,  fi  averebbe- 
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ro  Moggia  133,993.  Col  confumo  dei 
Prettinari  , che  fi  è veduto  non  effere 
che  Som  , fe  ne  averebbero  Moggia 
5301.  di  più  . 

Non  fi  avrà  bifogno  per  quefia , che 
di  un’  anticipazione  di  qualche  milliara 
di  zecchini  per  comprare  io.  o làm. 
Moggia , dovendoli  rimborfare  da’  Pre* 
dinari  di  fettimana  in  fettimana  di 

r ■ r , 

mele  in  mefe  , e qualunque,  non  ìm» 
porterà  mai  tanto  , quanto  gli  abbo- 
namenti , che  fi  fono  fatti  in  quelli 
anni . Per  i prezzi  fi  potranno  ritenere 
quelli  de’  Mercati  vicini  a’  Territorj  , 
da’  quali  fi  tirerà  la  parte  dominicale., 
e quelli  immediatamante  fi  abbatteran- 
no , fubito  che  i Prellinarì  non  faran- 
no obbligati  , che  a far  Pane  come* 
in  tute’  i Pad!  ben  regolati  , aven- 
do , 

9 


V 


44 

do  quelli  troppo  mezzi  per  difporre 
de’  prezzi  . 

Per  collocarli  con  tutto  che  non  fuf- 
fiftano  più  gli  antichi  Magazzini  del 
Broletto  , avendone  difpofio  il  Tribuna- 
le di  Provvifione  per  altri  ufi  , dopo 
efierfi  fcaricato  dell’  incombenza  fopra 
il  corpo  de’  Prefiinari  , fi  trova  an- 
cora quelche  Sala  per  riporvi  15.  o 
2orh/  Mòggia  . Il  rerto  fi  lafcierà  nei 
granaj  de’  Pofleflòri,  che  devono  intro- 
durle , come  praticano  gli  fìeffi  Prefti- 
nari  con  i Venditori  , occultando  così 
gli  Ammafli , che  fanno  . 

Coll’  efempio  della  Metropoli  fi  po- 
trà afficurare  anche  il  confurno  del- 
le altre  Città  , intendendoli  per  que- 
llo co’  Decurioni  per  efienderfi  più 
e meno  fecondo  la  popolazione  ri- 
fpettiva  . 
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Aflìeurato  il  confumo  de’  Predi  ni  si 
della  Metropoli  , che  delle  Città  , vo- 
lendoli eftendere  le  nuove  Notificazio- 
ni per  avere  l’entrata  netta  di  tutto  lo 
Stato  da  138,042.  PofiHTori , cheli  tro- 
vano nelle  Tavole  dell’  Eftimo  , fi  da- 
rà qui  notizia  de’  vantaggi  , che  lì 
averebbero  per  farne  un  confronto  col- 
la libertà  de’  grani , 

Colle  nuove  Notificazioni  S.  M. 
Comproprietaria  delle  terre  Milane!!» 
informata  annualmente  de’  Raccolti  , 
e de’  prezzi,  potrà  fapere  la  propor- 
zione , che  vi  è fra  l’Impofta  , e il 
valore  de’  frutti  . Con  quella  notizia 
fi  potrà  penfare  a riformare  la  lunga., 
tetterà  di  tanti  Dazj , e Gabelle  mol- 
tiplicate colle  Ferme  di  due  Secoli  , 
che  opprimono  il  Commercio  inter- 
no , e il  popolo  , e che  cofiano  più 

per 
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per  la  percezione  s che  per  il  Red- 
dito . Fra  quelle  la  prima  dovrebbe., 
edere  la  Dogana  , che  intereflà  rutta 
la  no'lra  coltura , e che  è crefciuta^ 
dopo  che  il  Fittabile  Lodiggiano  à 
trovato  coll’  economia  , che  convie- 
ne più  a lui  di  fare  formaggi  col 
latte  , che  degli  allievi  ; Si  paga  un 
Dazio  per  quella  all’  entrare  nello 
Stato  , e nel  paffare  da  una  Provin- 
cia all’  altra  , e nelle  Provincie  di., 
un  Mercato  all’altro  * e il  povero  Co- 
lono è tormentato  dalle  Guardie,  e fu  i 
Mercati , e full  e firade  . 

Culle  nuove  Notificazioni  S.  M.  in- 
formata degli  annui  Raccolti  unita- 
mente al  Mantovano  in  occafione  di 
Armate,  vederebbe  quello , che  fi  può 
difporre  , dipendendo  dalle  provviiioni 
la  iorte  di  quelle  . 
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Colle  nuove  Notificazioni  fi  potrà 
vedere  fin  dove  giunge  la  opulenza-, 
del  Paefe  , che  è fiata  rilevata  dai 
nofiri  antichi  Storici  in  tutti  i tempi 
con  far  vedere  , che  dopo  elTer  fiata 
fette  volte  demolita  la  Metropoli,  fi  fia 
efla  Tempre  rialzata  con  maggior  gran- 
dezza . Si  à di  quella  un'  altra  pro- 
va di  effere  la  loia  Provincia  , che_. 
abbia  refifiito  al  Governo  Spagnuolo 
con  una  Camera  sbilanciata  , e fpo- 
gliata  di  tutte  le  Regalie  , fommi- 
nifirando  Tempre  danari  al  Sovrano  . 

Si  darà  una  terza  prova  dell’  o- 
pulenza  coll’  inondazione  delle  Mo- 
nete efiere  , che  fi  à per  non  aver 
Zecca  dopo  tanti  anni  . Si  pagano 
un  millione  e mezzo  di  zecchini  di 
carichi , comprefe  anche  le  Regalie-, 
vendute  , fi  fofiiene  un  debito  an- 
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nuale  di  più  di  altri  due  millioni  dì 
Sali  , Tabacchi  , Ferri,  Acciaj , Rami 
ec.  ; Zticcari  , che  ora  mai  è un 
fecondo  fale  col  noftro  luflo  delle-» 
Tavole,  Cacao  , Canella  , Caffè,  Dro- 
ghe ec.  ; Salumi  Oglj  ec.  Si  mandano 
un  millione  e mezzo  di  Fiorini  a Vien- 
na per  la  Gaffa  Militare  , dopo  qual- 
che anno  . Si  anno  ioom.  zecchini  in 
pronto  per  la  redenzione  delle  Re- 
galie , e volendo  Sua  Maeftà  danari  , 
nè  troverebbe  al  tre  e mezzo  per  cen- 
to , che  è il  più  baffo  intereffe  , che 
il  à prefentemente  in  Europa  . Si  fo- 
ftiene  tutto  quello  debito  con  Mone- 
te foraffiere  , battendo  per  avere  i 
Boftri  grani  , formaggi  , lini  , e fere, 
le  Zecche  di  Spagna  , Francia  , alta 
Germania  , Roma  , Tofcana  , Genova, 
Venezia  . L’introdurre  più  una  Mone- 
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ta  , che  l’altra  dipende  dall’  Algebra 
de’  noftri  Banchieri  . Si  terminerà  con 
fare  un  ri fleffò  , che  tutta  la  fomma, 
che  fi  manda  a Vienna,  è tutta  in  Mo- 
nete eftere  , il  che  prova  , che  non 
vi  è commercio  fra  la  Germania  , e 
Lombardia  Auftriaca , poiché  fe  ve  ne 
folle , fi  potrebbe  fupplire  o co'  cam- 
bj  , o colle  Monete  della  Monarchia. 
Palliamo  al  terzo  rimedio. 

LIBERTA ’ DE’  GRANI. 

Si  anno  due  Editti  riguardo  alla  li- 
bertà de’  grani  ; uno  pubblicato  nei 
valli  Regni  , c Provincie  di  SuaMae- 
flà  l’Imperadrice  Regina  di  Ungheria, 
e Germania  ; l’altro  in  Francia . Sic- 
come la  libertà  dipende  dal  Topogra- 
fico refpettivo  da’  Paefi  , fe  Ifola , fc 
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Muritimo  , fe  Mediterraneo  , e da’  Con- 
fini , fi  farà  la  deferitone  delle  due_» 
Monarchie  per  poi  pittare  a quella  del- 
la Lombardia  Auttriaca  . 

Il  Regno  di  Ungheria  comprefa  la 
Croazia,  la  Schiavonia  , il  Bannato  di 
Temifvar  , e la  Tranfilvania  , che  for- 
ma un  iolo  continente  , fi  efiende  in 
lunghezza  da  Presburgo  a’  Confini 
della  Moldavia  95.  leghe  di  Germa- 
nia , come  fi  vede  nella  bella  carta_. 
del  Teatro  della  guerra  in  Ungheria, 
Bofnia  , Servia  ec.  ftampata  in  Vienna 
nel  1738.  da  Briffaut  Libraro  , nella 
quale  fi  trova  aggiunto  l’antico  Re- 
gno d’Ungheria  avanti  le  conquifte_» 
de’  Turchi  . In  larghezza  dalle  Rive 
del  Bannato  di  Temifvar  fui  Danu- 
bio a Zips  confine  della  Polonia  le- 
ghe 50.  , prefentemente  a Lemberg 

6 o. 


6*0.  Si  eliende  in  latitudine  dalli  45. 
gradi  alli  50.  , fra’  quali  fi  anno  i piu 
felici  climi  . 

Confina  a mezzo  giorno  , colla-. 
Bcfnia  , colla  Servia  ; A Oriente  col- 
la Valachia , e Moldavia,  tutti  Paefi  , 
eh’  appartengono  all’  Impero  Turco, 
ricchi  , e fertili  . A Settentrione  col- 
la Polonia  , a Occidente  colla  Mora- 
via  , e la  Boemia  confinanti  colla  Saf- 
fonia  , e la  Baviera  tutte  ricche,  e ab- 
bondanti de’  grani , e non  abbifogna- 
no , che  di  qualche  foccorfo  le  due 
Aufirie  , la  Stiria  , e la  Carintia . 
Dalla  deferitone  fi  vede  quanto  de- 
gno fia  di  un  Governo  , che  non  pen- 
fa  , che  a render  felici  i fuoi  Suddi- 
ti un  Editto  , con  cui  folo  una  Mo- 
narchia Mediterranea  , che  non  à che 
due  Porti  in  fondo  dell’  Adriatico 
D 2 può 
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può  eftendere  la  fua  coltura  , che  cre- 
fcerà  a proporzione , che  fi  folleverà 
il  colono  dalla  fchiavitù  , colla  quale 
s’  inviterebbero  i Foraftieri  ; e quei  Pa- 
latini , e gran  Terrieri  d’Ungheria  , 
e Boemia  raddoppiareipbero  le  loro  en- 
trate . 

La  Francia  fi  efiende  dalle  Alpi 
alli  Pirenei  , dal  Mediterraneo  al  Re- 
no . Mifurando  fuila  Carta  del  Hom- 
man  da’  Svizzeri  all’  Oceano  fulle  Ri- 
ve della  Normandia  , e del  Poitou  , 
lanciando  la  punta  della  Brettagna  , 
che  prefenta  una  Pennifola  , fi  anno 
in  larghezza  105.  leghe  di  Germania  , 
e da  Calais  a Rouffillon  140, , di  tal 
maniera  che  è più  eftefa  in  latitudine, 
che  in  Iungitudine  , ed  è fralli  gradi 
42. , e 50. 

Confina  a Oriente  co’  Svizzeri  > 

a Oc- 
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a Occidente  coll'  Oceano  , fui  quale 
z 300.  leghe  di  Riva  da  Calais  a Ba- 
jonna  , col  Mediterraneo  da  Antibo  a 
Rouffillon  80.  E traverfata  da  quattro 
gran  Fiumi , che  anno  le  loro  figgen- 
ti nelle  Alpi , de’  quali  tre  vanno  all’ 
Oceano  , c uno  nel  Mediterraneo.  Le 
più  ricche  Provincie  fono  nel  centro, 
l’Orleans  , che  è il  granajo  di  Pari- 
gi , la  Brie  , la  Beauce  , le  Soiflòn- 
nois,  le  Bery , Nivernois  . La  Piccar- 
dia  , il  Poitou  , Guienne  ricche  con- 
finano coll’  Oceano,  e la  Linguadoc- 
ca  col  Mediterraneo  . La  Bretagna  9 
la  Normandia  alle  volte  ne  abbifo- 
gnano  . La  Provenza  falvo  Marfiglia, 
che  i un  Commercio  di  grani  , con  il 
Baftione  , che  a fulle  Code  d’Affrica  , 
il  Delfinato  , la  Franca-Contea  , la 
Borgogna  , la  Champagne  abbonda- 
D3  no 
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no  più  di  Vini  , che  di  Grani,  e ab* 
bifognano  ogni  anno  di  foccorfo . Dal- 
la deferizione  fi  vede  , che  la  Francia 
Monarchia  Maritima  non  è continuità 
per  avere  una  libera  efportazione  > 
come  l’Aufiriaca  Mediterranea  , e di 
fatti  eflendo  fiato  pubblicato  un  E- 
ditto  anni  fono  foficnuto  con  tanta-, 
eloquenza  , e anche  da  var;  Parla- 
menti , fi  fu  obbligato  a ritrattarlo  • 
Pattiamo  al  nuovo  Editto  , che  fi  ri- 
firinge  alia  libera  circolazione  in- 
terna . 

Sul  fine  del  Secolo  pattato  Mon- 
fieur  Vauban  si  grande  Architetto  Mi- 
litare , che  calcolatore  politico  , ed 
Economico  à rilevato  la  decadenza-, 
di  quel  bel  Regno  , che  dopo  il 
1660. , al  principio  del  Governo  di 
Luigi  XIV. , erano  decaduti  i beni  si 

Re- 
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Regii , che  privati  di  500.  millioni  di 
franchi  , e quelle  colle  conquide  del 
Rouffillon,  della  Franca -Contea  , dell’ 
Alfazia  , e delle  Fiandre  , e che  la 
Popolazione  , che  montava  prima  a 
24.  millioni , era  ridotta  in  40.  anni 
a ip. 

Fralle  caufe , che  riferifce  , quìi 
non  fi  parlerà  , che  de’  Dazj  , che_» 
traverfano  da  una  Provincia  all’  al- 
tra , che  in  una  si  gran  diftanza  le 
fertili  non  anno  efito  de’  loro  gra- 
ni , e fentono  alle  volte  la  careflia_. 

t 

quelle  , che  ne  mancano  , anemie  per 
la  gran  diftanza  , il  che  cagiona  , chi?* 
fi  anno  nel  Regno  nello  fiefio  anno 
prezzi  alti  , e baffi  , il  che  fa  abban- 
donare molte  terre  , non  corrilpon- 
dendo  alle  fpeie  della  coltura  . 

Progetta  per  quello  la  libera  cir- 
D 4 co- 
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colazione  interna , che  con  tutto  che 
fia  fiata  propolla  anche  dopo  da  var 
zelanti  Cittadini  non  è fiata  pubblica- 
ta , che  dopo  70.  anni  , e quello  fuc» 
cede  anche  in  altri  Paefl . 

Sarà  però  intereflante  colla  defcri- 
zione  , che  fi  è fatta  di  vedere  , fe  fi 
riterranno  i belli  regolamenti  , che  fi 
fono  rilevati  nel  piano  di  riforma  per 
i Mercati  , mentre  quanto  fi  è ne- 
gletta l’Annona  in  Francia  nell’  in- 
terno da  una  Provincia  all’  altra  , 
altrettanto  fi  è Tempre  flato  diligente 
per  quella  che  interefTa  le  Città  . Si 
^neToeTtrattato  di  Polizia  di  Mon- 
fieur  de  la  Mare  , dove  parla  de’  gra- 
ni , che  fino  da’  tempi  di  Carlo  Ma- 
gno tutte  le  Città  a proporzione  del- 
la Popolazione  refpettiva  probivano 
a’  Fornari , e Mercanti  di  grani  di  com- 
prar- 
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prarne  a certa  diftanza  . Sul  fine  del 
Secolo  paflato  fu  porrata  quella  di 
Parigi  a io.  leghe  . Sembra  dunque  > 
che  con  tutta  la  libera  circolazione-* 
interna  fi  debba  ancora  vigilare  in 
quel  Regno  ad  afficurare  li  confumi 
delle  Città  co’  Mercati  , e anche  a 
diffendere  380.  leghe  di  riva  da  chi 
potefle  abufare  dell’  Editto  , trovan- 
doli Tempre  perfone  , che  fottopon- 
gono  l’interefle  pubblico  al  privato . 
Palliamo  prefentemente  alla  defcrizione 
della  Lombardia  Auftriaca  . 

Si  lervirà  per  quella  della  carta-, 
dello  Stato  di  Milano  e Pcòvincie  conr 
finanti  della  parte  Otientale  di  Carlo 
Frattino  corretta  in  Milano  da  Gaeta- 
no Bianchi  , trovata  efatta  nella  mia 
vifita  della  Provincia  Cremonefe  per 
rendere  la  Delmona  navigabile  , Mi- 

fu- 


furando  da  Magadino  , dove  confluifce 
il  Ticino  nel  Lago  Maggiore  , e tra* 
verfando  la  Provincia  del  Ducato  f e 
Milano,  fra  il  Lodiggiano  , e Pavefe, 
il  Creraonefe  , e Mantovano  fino  alla 
Stellata  confine  Ferrarefe  fi  ànnoi8o: 
miglia  . La  latitudine  è fralli  45. , e 
46'.  La  maggiore  larghezza  è in  alto 
fra  Sello  , e Lecco  , dove  fono  gli 
Emilia rj  de’  due  Laghi  maggiori  , e 
di  Como  di  40. fi  rifiringe  a Mila- 
no dove  confluifcono  li  due  Naviglj  , 
che  non  lono  , che  35.  ; 20  fra  Lodi , 
e Pavia  , io.  dalla  Città  di  Cremona 
fu!  Pò  a Robecco  full’  Oglio  , 15. 

fra  Calai  Maggiore  , e Bozzolo  ; fi 
allarga  nel  Mantovano  da  Ulliano 
alla  Stellata  60.  ; e larga  45.  dal  Mi- 
randolefe  a Calliglione  . Mifurando  i 
Confini  fi  anno  miglia  470. . Il  Man- 
to- 
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tovano  ricco  di  grani  confina  col  Fer- 
rarefe , col  Veneziano  , col  Miran- 
dolefe  , e Guallallefe  , tutte  Provin- 
eie  ricche  , di  tal  maniera  , che  è ob- 
bligato cercare  dito  in  Paefi  lontani 
per  mezzo  de’  due  Mercati  di  Le- 
gnago  , e Defenzano  , da  dove  paf- 
fano  nel  Tirolo  di  qua  dell’  Alpi  . il 
bailo  Cremonefe  confina  col  Modo- 
nefe  , col  Parmiggiano,  e Piacentino, 
che  tutti  abbifognano  di  grani  . L’al- 
to Brefciano  , il  Bergamafco,  li  Grig- 
gioni  , e Svizzeri  non  anno  altro 
granajo  , che  Io  Stato  di  Milano  . 
Sembra  , che  colla  deferizione  non  fi 
dovefle  penfare  , che  a far  efeguire 
il  nuovo  Piano  d’ Amminifirazione  , 
che  come  fi  è veduto,  comandava  la 
libera  interna  circolazione,  e quefia  fi 
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è ritenuta  nel  progetto  di  riforma  , 
che  fi  è prefentato  . 

Confiderando  però  , che  con  più 
di  un  millione  d’Arpenti  aratorj  fi 
averebbe  colla  coltura  de’  Cavalli  in 
Francia  fette  feptiers  per  Arpento  , 
che  importano  più  di  fette  million1 
di  Moggia  ; confiderando  , che  an- 
che colla  picciola  coltura  de’  Bovi  , 
fe  n’averebbero  5,625,000.;  confide- 
rando , che  anche  colla  più  baffi»-, 
fiima  a giudizio  de’  Periti  del  Cenfo, 
che  fi  è ritenuta  per  efcludere  ogni 
dubbio  , non  calcolando  , che  ftara 
5.  tutt’  i grani  per  pertica,  che  fi 
anno  4,  776,  452.  , confiderando , che 
il  conto  di  confumo  maggiore  a Mog- 
gia due  e mezzo  comprefo  il  rifo  , e 
a tre  miftura , non  monta  che  a 3, 
204,  095. , Confiderando  , che  fi  anno 
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con  tutto  quello  1,572,557.  dippiù  ; 
confiderando  , che  non  è potàbile  an- 
che con  un  Armata  difendere  una  li- 
nea di  Confini  come  quella  , che  fi  è 
defcritta  di  470.  miglia  ; confideran- 
do tutto  quefto  , fembra  , che  non 
folo  fi  poffa  dare  efccuzione  a quan- 
to viene  comandato  nel  nuovo  Pia- 
no per  la  libera  circolazione  interna, 
ma  di  fnpplicare  Sua  Maefta  ad  ac- 
cordare a’  fuoi  Sudditi  , che  fi  pub- 
blichi l’Editto  di  Germania  nella  fua 
Lombardi*  . 

Siccome  fi  è detto , che  conver- 
rebbe anche  alla  Francia  ritenere  con 
il  nuovo  Editto  gli  antichi  regola- 
menti per  afficurare  il  confumo  delle 
Città  con  i Mercati , cosi  fi  potreb- 
be anche  nella  Lombardia  Auftriaca, 
tanto  colla  libertà  interna , che  coll’ 
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efterna  provedere  i confami  delle  Cit- 
tà , o almeno  de’  Preflini  colla 
parte  dominicale  , troppo  intereffando 
quelli  la  pubblica  tranquillità. 

Si  replicherà  quello  , che  fi  è 
detto  colie  notificazioni  , che  accu- 
rato il  confumo  fi  folleverebbero  gli 
Ufficiali  del  Magillrato  , e gl’  Inten- 
denti , e i Ricevitori  , che  tanto  piu 
fu’  Confini  tutti  occupati  a regifirar 
licenze  di  poche  flaja  , e Moggia  , 
colla  libera  circolazione  si  interna  , 
che  eflerna  , fi  averebbe  un  tal  fol- 
lavo più  pronto  e ficuro  ; e colla 
libertà  fi  leverebbero  tutt’  i maneggi, 
che  fi  fanno  da  chi  ammaffia  , e abufa 
dJle  licenze  . 

Colla  libertà  fi  fpargerà  più  e- 
gualmente  1’  opulenza  , che  fi  è de- 
fcritta  colle  Notificazioni , che  prefen- 
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temente  fi  riflagna  cogli  ammali!  nel- 
le Cade  de’  ricchi  Proprietarj,  de’  Fit- 
tateli , di  chi  fa  commercio  di  grani  , 
fi  fpargerà,fi  diiTe,  fra  tutti  i Poflef- 
fori  , che  fi  è veduto  montare  a 
138,  642.  La  maggior  parte  di  quelli 
non  anno  che  20.  , 30.  , 40.  , 50. 

moggia  da  vendere . In  paflato  per 
mezzo  de’  Capitani  del  Divieto  fu  i 
Confini  , e del  Magi  firaro  non  fi 
mancava  di  mezzi  per  aver  l’efito  dei 
fuoi  grani  . 

Tanto  colla  libera  interna  circo- 
lazione , che  coll’  edema  converrà 
trafportare  i Mercati  da’  Confini  a 
qualche  diflanza  per  profittare  delle., 
condotte  , e dell’  Alloggio  . 

Colla  libertà  ficuri  di  avere  un 
gran  concorfo  con  i Confinanti , che 
fi  fono  deferitti  , che  non  inno  al- 
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tro  granajo  , che  lo  Stato  di  Milano, 
fi  avrà  Tempre  un  alto  prezzo  , e per 
quello  farà  necellario  di  penfare  a 
provedere  il  confumo  de’  Prellini  col- 
la parte  dominicale  appena  raccolti  i 
grani  , abbacandoli  Tempre  i prezzi 
in  quello  tempo  , e tutti  i Pofleflò- 
ri  , fi  faranno  premura  d’introdurre-» 
la  rifpettiva  parte  per  avere  la  liber- 
tà di  vendere  . 

RE  CAPITOLAZIONE. 

Si  c dimoftrato  con  più  di  fette-» 
millioni  di  pertiche  aratorie  , e col- 
li Conti  di  confumo  , che  il  raddop- 
piamento de’  prezzi  , che  fi  è avuto 
in  quattro  anni  dalle  lir.  24.  un  zec- 
chino e mezzo  a 45.  tre  zecchini  , 
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non  può  derivare  da  fcarfezza  di  rac* 
colti  , poiché  con  un  adequato  di 
tutt’  i grani  di  foli  ftara  5.  per  per- 
tica fono  rifultati  col  calcolo  Mog* 
già  4,  776,452.,  e il  confumo  mag- 
giore di  25.  oncie  al  giorno  per  tefta 
comprefo  il  rifo , che  fono  Moggia  2. 
e mezzo , e 3.  millura  a moggia  3, 
204 , 095.  Colli  4,  776,  452.  fi  anno 
1,  572,  325.  di  più  , onde  non  fi  può 
dare  maggiore  prova  , che  non  fi  può 
mai  mancare  nello  Stato  di  Milano 
di  grani  coll’  interno  confumo  ìil- 
qualunque  anno  fcarfo  , dovendo 
Tempre  eflèr  maggiore  il  noftro  rac- 
colto . 

Si  fono  in  confeguenza  cercate  al- 
tre Caufe  , e fe  ne  fono  rilevate  tré , 
che  fono  tra  loro  unite  dipendenti 
l’un'a  dall’  altra  , ftravafo  de’  Confi- 
E ni. 


€6 

ni , Commerzio  di  grani  de’  Preftina- 
ri  , ed  Ammaffi  , che  fanno  quelli 
alTociati  con  altri  col  pretello  di  pro- 
vedere la  Città  . 

Si  è provato  , che  gli  Ammaffi 
fono  antichi  colla  confuha  del  1748., 
e colle  propalazioni  dal  1737.  al 
*773.  colle  quali  non  fi  à la  metà 
del  Confumo  interno  dello  Stato . Sa- 
rebbero quelli  fiati  totalmente  levati 
col  nuovo  piano  , che  comandava  la 
libera  circolazione  interna  da  una_. 
Provincia  , e l’altra  , che  come  in 
Francia  fono  traverfate  da’  Dazj  • 
Per  quello  fi  fono  levati  i Capitani 
del  Divieto  , che  in  vece  di  difende- 
re la  foriita  de’  grani  da’  Confini 
la  facilitavano  , e fi  fono  levate  le 
tratte  , che  fi  accordavano  dall’  an- 
tico Magifirato  . Con  quelli  mezzi 

ft 
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fi  aveva  con  qualche  fpefa  un  libero 
commercio , e circolazione  interna  . 

Con  i prezzi , che  fono  crefciutj 
per  un  contratto  fatto  l’anno  1770. , 
credendo  , che  queflo  foffe  mancanza 
di  grani,  fi  è cominciato  a obbligare  a 
jevare  licenze  non  folo  da  una  Pro- 
vincia all’  altra  , ma  dalla  Città  alla 
Campagna , e in  quella  da  un  Terri- 
torio all’  altro , di  tal  maniera  , che 
le  Colline  dello  Stato  di  Milano 
che  fono  più  popolate  per  le  Vigne, 
c per  la  Sera  , e che  portano  fetri- 
manalmente  ferri , pefci  , vini , car- 
bone , caftagne  , fete  , come  fi  è 
veduto  riccaricando  poche  ftara  , e 
Moggia  per  il  confumo  refpettivo 
delle  famiglie  , non  fi  può  fare  fen- 
za  licenze  , lo  che  caufa  maggior  ri- 
£ 2 


tar- 
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tardo  per  i ritorni , maggior  fpefa  pec 
l’alloggio . 

Si  erano  per  quello  fuggenti  net 
Difcorfo  Mercati  , Notificazioni  , ed 
aflìcurato  il  Confiamo  interno  delle.» 
Città  di  dare  efecuzione  al  nuovo 
piano  colla  libera  circolazione  intera 
na  . Si  è citato  l'efempio  de’  beilif* 
fimi  regolamenti  Francefi  per  i Mer- 
cati ; fi  è fatto  vedere  , che  antica- 
mente niffun  Prefiinaro  nè  Mercante 
di  grani  poteva  comprarne  nella  Pro- 
vincia del  Ducato  al  di  quà  delle  12. 
miglia  confine  della  parte  dominica- 
le . Si  è dimoftrato  , che  colle  No- 
tificazioni dell’  entrata  netta  lancian- 
do la  parte  colonica  infeparabile.» 
dalle  terre  , e dal  Colono  , colle  Per- 
tiche Aratorie  delle  12.  Pievi  antica 

dote, 
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dorè  , e glurifdizione  della  Metropo- 
li , che  monta  a 53597$.  , non  cal- 
colando , che  tiara  4.  la  pertica , 
corri  prefo  anche  le  4501.  de’  Corpi 
Santi , che  ne  danno  più  di  un  mog- 
gio , fi  averebbero  167,986.*  Il  con- 
fumo totale  della  Città  non  monta.» 
colla  popolazione  delle  12901  in  ra- 
gione di  due  moggia  e mezzo  conf- 
prefo  il  tifo, che  272111., 

Ma  ficcome  fi  è rilevato  , che  il 
confumo  de’  Preftini  non  è che  di 
Som.  moggia  , il  che  prova  , che  non 
fi  deve  penfare  , che  a provedere  que- 
lli colla  parte  dominicale  non  calco- 
lando , che  tiara  2.  per  pertica  le  ne 
averebbero  133,993. , in  confeguenza 
53tn.  dippiù  . 

Ndl'  Etlratto  fi  è pafiato  a di- 
mofiture  non  folo  che  può  convenire 

allo 
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allo  Stato  di  Milano  la  circolazione 
interna  , come  comanda  il  nuovo  Pia- 
no , e in  Francia  , ma  che  fi  può 
eltendere  anche  quello  della  Germa- 
nia Auftriaca  , e Ungheria  per  la  li- 
bera efportazione  in  tutta  la  Lombar- 
dia Auflriaca , che  col  Mantovano  £ 
470.  miglia  di  Confine,  e che  non  fi 
manca  mai  d’un  doppio  raccolto . 


7? 


xfjSfendo/ì  avuto  , dopo  aver  fìampato 
VEflratio , il  Sommariifjimo  delle  notifica- 
zioni delle  cinque  Provincie , fi  è pen- 
fiato  di  aggiungerlo  a quefta  nuova  edizio- 
ne , Efifo  non  può  che  interejjare  nelle  pre - 
[enti  circofìanze  critiche , avendofi  nel  Bro- 
letto li  prezzi  del  Formento  a lir.  40.  , 
del  Melgone  lir.  28.  7.  6 . 

Si  preferita  al  difotto  il  Totale  delle 
cinque  Provincie  , che  monta  a Mog- 
gia 1,445,810.  , che  è minore  di  più  di 
7 ocm.  delle  Propalazioni  y che  fi  fono 
avute  dopo  quattro  anni  . 

Per  provare  quello , che  fi  è occul- 
tato , e che  non  è compatibile  con  qua- 
lunque fi  fia  anno  fcarfo  , fi  fono  formati 
tre  Conti  , per  pertica  , per  tefla  , e di 
quello  , che  manca  al  confumo  interno  . 
Per  il  Conto  delle  Pertiche  fi  è prefentato 

F VAra- 
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l'Aratorio  di  tutto  lo  Stato  , come  fi  6 
nell’  Eflratto . 

Con  il  Conto  per  pertica  non  fi  a 
che  fi  ara  i.  qu.  3. 

Col  Conto  della  Popolazione  di  un 
1,110,000.  Anime  non  fi  d che  moggia 
1.  ftara  1.  quartati  3. 

Col  Conto  del  Confimo  interno , che  fi 
è dato  nell’  Eflratto  , che  monta  a 
3,204,095.  fi  manca  di  1,558,285. 

Si  è formata  un  altra  Tabella  della 
Popolazione  dell’  Aratorio , del  Notificato, 
refpettivo  delle  cinque  Provincie  per  ve- 
dere quello , che  fi  ha  per  pertica  , e per 
tefla  . 


SOM- 
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1 

1 Delle  Noti  fi 

rij 

1 

1 

ì 

SOMMARISSIMO  | ARATORIO  1 

dazioni  de * Granì  raccolti  nell ’ arino  1774*  Dello  Stato  di  Milano  * 

pettive  Vrovincie  dello  Stato  di  Milano  . 1 

ducato 

Seprio 

Varefe,eSignoria 

con 

Gera  d’Adda  . 

Cremona 

con 

Cafal 

Maggiore 

Pavia  . 

Lodi 

Como . 

Pertiche 

j , ) Aratorie  afeiutte  4,657,988 

| PERTICATO  ARATORIO  ) Adacquatone  a vicenda  1,371,370 
j ) Rifare  681,370 

J Formento 
j Segale 
Avena 

Primi  Legumi 
* Secondi  Legumi 
Miglio 
| Melgone 
Riione 
1 Cafiagne 

I Ducato 

àia  Cteirioaa 

199.270 

59,5*7 

20,134 

9,881 

7,3 18 
41,1 18 

249.271 
281,765 

11,538 

89,149 

9,848 
T 0,5  44 
6,510 
*,933 
27,839 

169,366 

47,4*3 

5 

18,128 

”>935 

8,350 

1,324 

i,392 

3,603 

62,567 

96,380 

33,012 

5, *4° 
8,067 

973 

721 

32,23° 

1 *8,553 
9,905 

10,214 
*>743 
51 1 
709 
646 
7,938 
9,905 

3* 

1,965 

j <5,710,728 

| La  quinta  parte  delle  Pertiche  Aratorie  afeiutte  feminatè  . 

| a Formento, 0 Segale  fi  riffeminano  a Miglio, e Legumi  931,597 

Totale  delle  Pertiche  feminate  * e riffeminate  7,642,325  ‘ 

CONTO 

j Di  riparto  del  Sommàrjflìmo  per  Pertica  colle  7,642,325.*  : 1 

{ colle  quali  non  fi  anno  che  - --  * - Stara  1.  qu.  3. 

I . CONTO 

{ Di  riparto  del  Sommarjflìmo  in  moggia 
1,645,810.  , nella  popolazione  * che  fi 
J had’un  1*110,000.  Anime** 

> Moggia  1.  fi.  1.  q 3. 

879,862 

362,607 

203,679 

208,601 

, 38,667 

Totale 

879,862 

'><■>  A^n 

i 

1 

1 

J Pavia 
Lodi 
j Como 

1 

Si  deduce  l'Ave- 
na 

1 Totale,  dedotta 
l’Avena  j 

203,^79 

208,601 

38,667 

1,693,416 

47,606 

1,645,810 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

CONTO  | ] 

\ Di  quan  to  manca  al  con  fumò  1 

j interno  di  tutto  Io  Stato  * 

j calcolato  nel  Difcorfo  di  j 

1 Riforma  dell’  Annona*  che 

| in  ragione  di  moggia  z.  : j 

| Formento*  Rifo*  e 3.  Mifiura 

1 monta  a mòggia  -*•*•*-  £ 3,204,093 

j 'Sommarjflìmo  del  ì 774*  * **  1*645,810 

Si  tnancà  di  1,558,285  ! 

J L’Aratorio  è quello,  che  fi  è avuto  da’  Periti  , cavato  dalle  Tavole  del  Genio  , feparato  dal  Prativo  * e dalle  altre  Terre  Ceilfite  per  provare*  che  l’ecceifo  de’ 

■ prezzi  non  poteva  dipendere  dalla  fcarfezza  de’  Raccolti  * e per  ciò  fi  è calcolato  cogli  fieili  Periti  il  Prodotto  per  Pertica  * che  con  tutto  che  l’Adequato  del 

! Formento  , Segale,  Miglio  * Melgone  , Rifone*  rifu  Italie  Stara  7.  , e 8,  , non  fi  è ritenuto  che  Starà  5. 

Colla  Tabella  del  Sommarjflìmo  delle  Notificazioni  delle  cinque  Provincie  dedotta  l’Avena  dell’Anno  fcorfo  1774.  fi  Vede*  che  non  monta  che  a Moggia  1,645, 
810.  Ripartendo  quefii  col  primo  Conto  nelle  Pertiche  come  fopra  , non  fi  ha  che  Stara  i.  qu.  3. 

Col  fecondo  Conto  ripartendo  nella  Popolazione  di  t,i  10,000.  le  dette  Moggia  nort  fi  anno  che  Mòggià  1.  St.  1.  qu.  3.  * quando  nel  Pianò  fi  e provato  cól 

j Conto  di  Confumo  , che  non  vi  vuol  meno  di  Moggia  2.  e mezzo  comptefa  la  Minellra  in  Farina  * 0 Rifo  , e 3.  Mifiura  . 

, 1 c°f  t^rz0  Vec^e  » c^e  il  Conto  di  Confumo  , che  è montato  colle  Moggia  2.  e fneizo  ,03.  Mifiura  * a Moggia  3,204,095.  , fi  manca  di  1,558,285. 
j Si  fara  anche  l’oflèrvazione  coll’  Avena  , che  non  avendofi  che  Moggia  47,606.*  non  ballano  per  401.  Gavalli  . Li  tre  Conti  provano  gli  ammali!  * che  fi  tanno 
fra  il  Raccolto  , e Notificato  , come  fi  è dimofiraio  nel  Piano  , e nell’  Eftratto  » 

G 


Ila  rif'psttiva  Popolazione,. 
k Tcjìa  .. 


R 1 P A R T O 


per  Pertica  , 

per  Telia  . 

Stara  2.  qu.  2. 

Mogg.  1.  fL  2.  q.  i 

Stara  r.  qu.  2. 

yr  2*  > r 2 • 3 

Stara  2,  qu.  2. 

55  3*  » 

Stara  1.  qu.  2.. 

5>  I#  5* 

Stara  1. 

f . T 

1 J»  /•  )) 

P 


coti  Pertiche  aratorie  7,642,325.  fi 
il  nelle  Provincie  , calcolando  la_» 
’rovincia  del  Ducato  con  2,819,327. 
via  , e le  altre  Stara  1.  ec. 
ecuzione  al  nuovo  Piano  , che  co- 
tto , che  afllcurati  li  Gonfumi  delle 
[ione  interna,  ma  fupplicare  S.  M., 
ra  refportazioae  come  in  Germania, 


TABELLA 


Delle  Propalazioni  delle  cinque  Provincie  dello  Stato  di  Milano , colla  rispettiva  Popolazione , 

Aratoria  y Notificato  „ Riparto  per  Pertica  % e per  Te  fi  a .. 


Popolazione  . Aratorio  • 


Provincia  del  Ducato  . [ 

Seprio  , Varefe,  e Signoria  [ 
con  Gera  cPAdda  . \ 

— — ' — 1 

\ 

J 

2,819,597. 

Cremona 

con  Cafal  Maggiore 
e Cai  ciana  . 

_ 

iy4.°P5- 

! 1 ,9^5,809; 

Pavia 

Città  , e Contado. 

1 

85,580; 

1 

698,518. 

Lodi 

Città,  e Contado. 

1 

125,285. 

P7M97- 

Como 

Città  , e Contado  . 

73,757- 

255,4°7- 

i 1,110^078.  I <5, 71 0,728. 


1 1 

Notificato  1 

ì . 1 

R L P 

i per  Pertica  , 

ARTO 

per  Tefia  . 

ì i 

! 

879,8^2.  ! 

Stara  2.  qu.  2. 

1 

j Mogg.  1.  fi.  2.  q.  f 

1 

1 

l6z,6oy. 

Stara  1.  qu.  2. 

V 

J ir  2*  >>  2*  99  3 

2°5,<579. 

Stara  x.  qu.  2.. 

| 99  3*  99 

1 

208,601.. 

Stara  1*  qu,  2.. 

i 

99  *•  99  $•  99 

[ 

; 58,^7- 

1 Stara  i„ 

1 

99  ®*  5*  7‘  99 

! i,<?93,4^- 

1 

l 

r 

po  aver  fornita  la  Tabella  del  So  m narj  ili  na  di  tutto  lo  Stato  , e dimollrato-  y che  eoa  Pertiche  aratorie  7,642,325  fi 
Ponnt  ^e^a  m2ta  del  Confa  no  interno  , fi  è penfato  a formirne  una  feconda  nelle  Provincie  y calcolando  la_^ 

non  hazIOU?  ’ Aratorio  , Notificato  refpettivo,  e fono  fiato  forprefo-  nel  vedere, che  la  Provincia  del  Ducato-  con  2,819,397. 
Per  indirj0011  ' at°  • u?  colle  quali  non  fi  anno  che  Stara  2,  qu.  2.,,  co  ne  pure  Pavia  , e le  altre  Stara  r.  ec. 

ma.,j  arC  S1  antIC*1I>arniTI'i[fi  crefeiuti  in  quefii  quattro  Anni  5 per  non  avere  data  efecuzione  al  nuovo  Piano  , che  co - 
Città  r!na  lbeJa  circolazione  interna,  non  fi  farà  che  replicare  quello  che  fi  è detto,  che  atfìeurati  li  Confumi  delle 
che  in  n ilnt^°^urre  ^a  Parce  dominicale  fi  debba  lafciace  non  folo  libera  la  circolazione  interna,  ma  fupplicare  S.  M-, 

fiiìn  iViVin4  dl  u7°’  ^ Gonfiai,  e di  ua  doppio  Raccolto  fi  debba  lafciare  libera  i’efportazione  come  in  Germania, 

111  Mdano,  che  in  Mantova  , H 


Prima  Tabella  . 

o 

* €\l  gitante  da  prezzi , ritenuta 
lir.  8.  il/  Pre[U  naro 
Fabbrica  . 


AI) 

'del 

■*»  — 

PESO 

DI  UN  SOLDO 

i-jllJ 

Oncie 

| Quarti 

* Jrunto  di  mezzo 
j^unto  di  mezzo 

5 

» 

3 I 

j^Punto  di  mezzo 

5 

2 

igPunto  di  mezzo 

5 

I 

1 - 

J^Punto  di  mezzo 

5 

HM 

2cPunto  di  mezzo 

4 

3 

2rPunto  di  mezzo 

4 

2 

J/unto  di  mezzo 

4 

1 

4 

m,ìmm  V? 

1. 

Prima  Tabella 


REGOLAMENTO 

Per  la  meta  del  Pane  venale  dì  Formento  fijfato  full ’ Adequato  rifultante  da  prezzi , ritenuta 
il  prodotto  di  libbre  122.  per  ogni  Moggia , e V abbonamento  di  lir.  5'.  8.  al  Preflinaro 
per  il  Dazio  della  Macina  , e per  le  fpefe  della  Fabbrica  . 


i ADEQUATO 
DEL  FORMENTO 


Lire 


15 

1 6 
\6 
'7 
1 7 

17 

18 

18 

1 9 
19 

19 

20 

20 

21 

21 

22 


Soldi 


19 

5 

12 

7 
*5 

3 

I L 

8 
18 

7 

1 7 
7 

18 

19 


Punto  di  mezzo 


| Punto  di  mezzo 


PESO  I ADEQUATO 
DI  UN  SOLDO  DEL  FORMENTO 


Punto  di  mezzo  • — 


Punto  di  mezzo 


Punto  di  mezzo  


Punto  di  mezzo  — 


| Punto  di  mezzo  I 


Onde  j 

Quarti 

8 1 

“ 1 

- . . - - | , 

- 1 

7 J 

3 1 

7 ! 

- -! 

* 1 
1 

_.L_| 

1 

1 I 

7 

1 

1 ■ 

f 

3 

1 «■ 

2 

l_~ 

— 1 

Lire 


23 

24 

24 

25 

26 

27 

27 

28 

2 9 
30 
Si 

32 

33 

34 
3<* 
37 


Soldi 

13 

6 

19 

13 

7 

2 

18 

15 

12 

1 1 
io 
XI 

12 
*5 


Punto  di  mezzo 


Punto  di  mezzo 
Punto  di  mezzo 
Punto  di  mezzo 


PESO 

DI  UN  SOLDO 


Onde 


Punto  di  mezzo 


Punto  di  mezzo 


Punto  di  mezzo 
Punto  di  mezzo 


Quatti 

3 


Seconda  Tabella  , 


np 

^at  ad  accordare  in  Milano  ai 
Predirlo  ^ fi  rende  neceflatio 
faperejg[|a  quattro  Perfone  , 

-Up  rr°  ^ 

Tori  e gli  Operarj  , che 
vivon< 

Il  confu^r  men0  zr  oncie  per 
Teda  . 

Pochi  P^Tla  eriche  quelli  coll’  altera- 
zione 

Si  Prcfeho  le  ioo.,  fecondo  il  rego- 
lameli 


fide  | 


Soldi  | Denari 


12 

H 
1 6 

20 

25 


Seconda  Tabella  , 

TABELLA 

^Rateandoli  coir  eccedo  de’  prezzi  di  quefli  quattro  Anni  di  efier  obbligati  ad  accordare  in  Milano  ai 
Predinari  degli  abbonamenti  , o fare  appalti  per  avere  oncie  4.  di  pane  per  foldo  , fi  rende  ncc cibario 
fapere  due  cofe  : Primo  vedere  quanto  monta  quello  , che  confuma  una  Famiglia  di  quattro  Perfone  , 
che  fono  le  più  comuni  : Secondo  quanto  anno  di  Salario  , e mercede  i Servitori  , e gli  Operar]  , che 
vivono  da  un  giorno  all’  altro  . 

Il  confumo  giornaliere  di  una  perfona  qualunque  comprefe  tutte  le  età  non  "può  elTer  meno  di  25.  oncie  per 
Teda  , e in  confeguenza  100.  per  le  quattro  . 

Pochi  Padroni , e Maedri  di  Bottega  anno  accrefciuto  li  20.  foldi  di  una  parpajola  , ma  anche  quedi  coll’  altera- 
zione delle  Monete  fono  appena  20.  foldi,  e fi  vedrà,  che  ve  ne  vogliono  25. 

Si  prefenta  per  quedo  una  Tabella  dalle  oncie  8.  alle  4.  per  vedere  quel  che  valgono  le  100.,  fecondo  il  rego- 
lamento delle  mete  del  Broletto  . 


Oncie  100.  a 8.  per  Soldo 
a 7.  - - - 


Oncie  | Soldi  | Denari 


8 ! 12  6 

7 I H 3 


Terza  Tabella 
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Terza  Tabella 


SOMMA  RIONE 

DELLE  DODICI  PARROCCHIE 
Di  Porta  Cc  mafina  » 


I 

i 


I 

I 


I 
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J5ornmari°  dell’Aratorio  de’  Corpi  Santi,  e delle  Pievi  , che  fi  tro- 
vano nelle  io.  miglia  della  Città  obbligate  alla  parte  dominicale 
fino  ne’  tempi  de’  Duchi  , e che  fervi  vano  per  le  provvifioni  , che 
fi  facevano  da’  Vicarj  prima  Foraftieri , dopo  Nazionali . 
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